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parte . Se per le infolenze , ‘ch’ egli commétteva , talun’ fi rivol-
tava , allora coftoro menavano le mani . Dilettavafi parimente
il forfennato Augufto di accendere e fomentare le fazioni del Po-
polazzo nelle pubbliche Commedie , guftando ora da luogo occul-
to, ed ora fcoperto, di mirare , fe fi davano de’pugni , € tira-
vano de i faffi, eflendo egli talora il primo a gittarne’, con ave-
re anche una volta ferito in volto il Pretore , prefidente a ‘i 'Giuo-
chi. Ando tanto innanzi la confufione per quefto , con pericolo
di peggio , che bifogno rimettere le Guardie ne” Teatri , e bandi-
re dall’ Italia alcuni de i pin fediziofi Iftrioni e Pantomimi ! Pie-
na (a) era |’ antica Roma di Schiavi e di Liberti. Ancorché i
primi con acquiftar la Libertd dai Padroni, fembri che foffero
{ciolti da ogni legame , pure o per la pratica o per le riferve ta-
cite od efprefle , che fi faceano , erano tenuti a fervire efli Pa-
droni , ma in impieghi pil onorevoli. Se mancavano erano ga-
ftigati ; fe arrivava 1l lor fallo all’ingratitudine , tornavano Schia-
vi. Grandi lamenti inforfero in que%i tempi de’ Padroni contra
de’ Liberti ; e in Senato fu propofto di fare una Legge rigorofa’,
che gli abbracciaffe turti, Nerone I’ impedi , con ordinare , che
il gattigo andafle fopra i particolari , per le ragioni, che ne ad-
duce Tacito . Fu anche modificata la foverchia autoritd de’ Pre-
tori , de gli Edili , e de’ Tribuni della Plebe . Alcuni aliri regola-
menti fi fecero , tutti utili al Pubblico . ]

Annodi CR1sT O LvIl. Indizione xv.

“ di PiIETRO APosToOLO Papa 29.
dt NERONE CLAUDI1 O Imperadore 4.
NErRoNE CLAUDIO AUGUSTOperlafeconda

Confoli{ volta ,
Lucio CarrurNio PISONE.

S [ sa da Suetonio, che Nerone non tenne fe non fei Mefi il
_ Confolato . Difputano gli Eruditi, chi a lui ed al Collega

fuccedefle nelle Calende di Luglio . Nulla s’ ¢ potuto accertare
finora . Non ci fomminiftra'l’ antica Storia alcun fatto rilevante
{fotto queft” Anno. Tacito (&) folamente racconta , aver Nerone

(a) Tacitus

b 13ic 26,

(b) Idem

dato un congiario , o fia regalo al Popclo, e levata I’ impofta di e 50

venticinqae denari fopra la vendita , che fi faceva de gl Schia-

vi. Proibi ancora a i Governatori delle Provincie 1l fare SPeltFa"
coli



